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22ª Proposta (di iniziativa consiliare) 

 
del Presidente della Commissione Speciale sulle Riforme Istituzionali per Roma 
Capitale, Francesco Smedile 

 
Statuto di Roma Capitale. 

 
Premesso che l’articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e s.m.i., definisce 

l’ordinamento transitorio di Roma Capitale ai sensi dell’articolo 114, terzo comma, della 
Costituzione; 

Che nella disciplina di tale ordinamento, Roma Capitale si configura quale nuovo 
ente territoriale – i cui confini sono quelli del preesistente Comune di Roma – che 
“dispone di speciale autonomia statutaria, amministrativa e finanziaria, nei limiti stabiliti 
dalla Costituzione”; 

Che al quarto comma del citato articolo 24, è stabilito, in particolare, che, 
nell’esercizio di tale speciale autonomia, l’Assemblea Capitolina, nella ridenominazione 
assunta dal Consiglio Comunale di Roma, approva lo Statuto dell’Ente con particolare 
riguardo al Decentramento Municipale; 

Che il Decreto Legislativo 17 settembre 2010, n. 156, e s.m.i., emanato in 
attuazione delle richiamate disposizioni dell’articolo 24, ha ulteriormente indicato i temi 
e gli argomenti che costituiscono contenuto necessario della disciplina statutaria del 
nuovo Ente; 

Che tra tali argomenti, in particolare, all’articolo 3, comma 5, del predetto Decreto 
Legislativo n. 156 è ribadito che lo Statuto disciplina, nei limiti stabiliti dalla legge, i 
Municipi di Roma Capitale, quali circoscrizioni di decentramento, in numero non 
superiore a quindici, favorendone l’autonomia amministrativa e finanziaria; 

Che, pertanto, al fine di dotare Roma Capitale del proprio Statuto, si ritiene di 
sottoporre all’esame dell’Aula lo schema di articolato allegato al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante; 

Che, al comma 6 del citato Decreto n. 156, è stabilito che lo Statuto è deliberato 
con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati e che, qualora tale 
maggioranza non sia raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi 
entro trenta giorni, a seguito delle quali lo Statuto è approvato se ottiene per due volte, in 
altrettante sedute consiliari, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati; 

Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, e s.m.i., con particolare riguardo 
all’articolo 24; 

Visto il Decreto Legislativo 17 settembre 2010, n. 156, e s.m.i.; 
Visto lo Statuto del Comune di Roma, le cui disposizioni – ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2, del richiamato Decreto Legislativo n. 156, e nei limiti della compatibilità con 
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esso – continuano a trovare applicazione nelle more dell’approvazione dello Statuto di 
Roma Capitale; 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

per i motivi indicati in narrativa 

DELIBERA 

di approvare lo Statuto di Roma Capitale, di cui all’articolato di seguito riportato che 
costituisce parte integrante del presente atto. Con l’approvazione dello Statuto di Roma 
Capitale cessa l’applicazione delle disposizioni del previgente Statuto del Comune di 
Roma. 
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